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Superammortamenti

I BENI DI DURATA 

PLURIENNALE
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VANNO CIVILISTICAMENTE AMMORTIZZATI

TENUTO CONTO DELLA LORO VITA UTILE

CHE E’ DETERMINATA DALL’ORGANO 

AMMINISTRATIVO

PER EVITARE POLITICHE DI BILANCIO 

CON EROSIONE DELLA BASE 

IMPONIBILIE

IL FISCO STABILISCE IL PERIODO DI 

AMMORTAMENTO MINIMO
D.M. 31.12.1988

LE ALIQUOTE MASSIME

OSSIA



Superammortamenti

LA LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2016

L. 208/2015
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INTRODUCE UNA AGEVOLAZIONE CHE CONSENTE

DI MAGGIORARE IL VALORE DI ACQUISIZIONE DI BENI STRUMENTALI

MA SOLO DA UN PUNTO DI VISTA 

FISCALE

E CON DETERMINATI LIMITI E 

CARATTERISTICHE
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L’AGEVOLAZIONE INTRODOTTA DALLA 

LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2016 L. 208/2015
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AMBITO SOGGETTIVO

IMPRENDITORI INDIVIDUALI

SOCIETA’ DI PERSONE
L’AGEVOLAZIONE 

COINVOLGE:

ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI

SOCIETA’ DI CAPITALI

SIA IN CONTABILITA’ ORDINARIA CHE IN SEMPLIFICATA

I CONTRIBUENTI MINIMI

L’AGEVOLAZIONE 

NON COINVOLGE:
I CONTRIBUENTI FORFETARI

PERCHE’ DETERMINANO IL REDDITO IN BASE AD UNA 

PERCENTUALE DI REDDITIVITA’ DEI RICAVI/COMPENSI

CON IL CRITERIO DI CASSA



Superammortamenti

michele  brusaterramichele  brusaterra

AMBITO OGGETTIVO

L’AGEVOLAZIONE INTRODOTTA DALLA 

LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2016 L. 208/2015

L’AGEVOLAZIONE 

RIGUARDA
BENI STRUMENTALI NUOVI

SONO ESCLUSI

BENI CON COEFFICENTE DI AMMORTAMENTO INFERIORE A 6,5%

[Rif. D.M. 31.12.1988]

FABBRICATI E COSTRUZIONI

BENI APPOISTAMENTE ELENCATI NELL’ALLEGATO N. 3 DELLA 

LEGGE DI STABILITA’ 2016

[si veda slide successiva]
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Beni che non possono essere destinatari della agevolazione

Allegato 3 alla legge di stabilità

Gruppo V – Industrie manifatturiere 

alimentari

Specie 19 – Imbottigliamento di acque minerali 

naturali

Condutture 8,0%

Gruppo XVII – Industrie dell’energia 

elettrica, del gas e dell’acqua

Specie 27b – Produzione e distribuzione di gas 

naturale

Condotte per usi civili (reti urbane) 8,0%

Gruppo XVII – Industrie dell’energia 

elettrica, del gas e dell’acqua

Specie 4/b – Stabilimenti termali, idrotermali Condutture 8,0%

Gruppo XVII – Industrie dell’energia 

elettrica, del gas e dell’acqua

Specie 2/b – Produzione e distribuzione di gas 

naturale

Condotte dorsali per trasporto a grandi distanze dai centri di produzione 10,0%

Gruppo XVII – Industrie dell’energia 

elettrica, del gas e dell’acqua

Specie 2/b – Produzione e distribuzione di gas 

naturale

Condotte dorsali per trasporto a grandi distanze dai giacimenti gassoso acquiferi; condotte 

di derivazione e di allacciamento

12,0%

Gruppo XVIII – Industrie dei 

trasporti e delle telecomunicazioni

Specie 4 e 5 – Ferrovie, compreso l’esercizio di 

binari di raccordo per conto terzi, l’esercizio di 

vagoni letto e ristorante. Ecc….

Materiale rotabile, ferroviario e tramviario (motrici escluse) ad eccezione dei macchinari e 

delle attrezzature, anche circolanti su rotaia,  necessari all’esecuzione di lavori di 

manutenzione e costruzione di linee ferroviarie e tramviarie

7,5%

Gruppo XVIII – Industrie dei 

trasporti e delle telecomunicazioni

Specie 1,2 e 3 – Trasporti aerei, marittimi, lacuali, 

fluviali e lagunari

Aereo completo di equipaggiamento (compreso motore a terra e salvo norme a parte in 

relazione ad esigenze di sicurezza)

12,0%
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE

VIENE RICONOSIUTA

UNA MAGGIORAZIONE 

DEL PREZZO DI 

ACQUISIZIONE DEL BENE

DEL 

40%

SIA SE ACQUISTATO

[con liquidità propria o di terzi]

SIA SE ACQUISITO ATTRAVERSO 

CONTRATTO DI LEASING
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE

DEL 

40%

LA MAGGIORAZIONE

E’ SOLO FISCALE

QUINDI

IN CASO DI ACQUISTO

[con liquidità propria o di terzi]

GLI AMMORTAMENTI VANNO 

CALCOLATI SUL 140% DEL VALORE 

DI ACQUISTO DEL BENE

IN CASO DI ACQUISIZIONE

ATTRAVERSO LEASING

LA QUOTA CAPITALE DELLA RATA (E 

DEL MAXICANONE E DEL RISCATTO) 

VA MAGGIORATA DEL 40%

NON INVECE LA QUOTA INTERESSI
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ESEMPIO

IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE

LA SOCIETA’ «A»

ACQUISTA UN BENE 

NUOVO AD € 10.000
CIVILISTICAMENTE VALE SEMPRE € 10.000 FISCALMENTE VALE € 14.000

ED IN BILANCIO ANDRA’ STANZIATO UN 

AMMORTAMENTO (AD ES.20%) SU € 10.000

ED IN DICHIARAZ. DEI REDDITI SPETTA IL 

RECUPERO DI € 4.000 (VARIAZ.IN AUMENTO)

AMMORTAMENTO CIVILE € 2.000 AMMORTAMENTO FISCALE € 2.800
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IL PROBLEMA DELLE AUTOVETTURE

IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI

FISCALMENTE VI SONO TRE

CATEGORIE DI AUTOVETTURE

Utilizzate  esclusivamente  come

beni strumentali nell'attività propria 

dell'impresa o a uso pubblico

Non utilizzate  esclusivamente  come

beni strumentali nell'attività propria 

dell'impresa

Date in uso promiscuo ai dipendenti 

per la maggior parte del periodo 

d’imposta

COSTO TOTALMENTE DEDUCIBILE DEDUCIBILE IL 70% DEL COSTODEDUCIBILE IL 

20% DEL COSTO

DEDUCIBILE

L’80% DEL COSTO 

[agenti e 

rappresentanti]
SI APPLICA L’INCREMENTO DEL 40% 

DEL VALORE DI ACQUISTO

SI APPLICA L’INCREMENTO DEL 40% 

DEL VALORE DI ACQUISTO

SI APPLICA L’INCREMENTO DEL 40% 

DEL VALORE DI ACQUISTO
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI IL PROBLEMA DELLE AUTOVETTURE

Non utilizzate  esclusivamente  come

beni strumentali nell'attività propria 

dell'impresa

E’ DEDUCIBILE IL 20% DEL COSTO

E’ DEDUCIBILE L’80% DEL COSTO 

[agenti e rappresentanti]

PER LE AUTO MA CON UN COSTO DI ACQUISTO FISCALMENTE RILEVANTE

FINO AD € 18.076

FINO AD € 25.823

QUINDI

SE SI APPLICA

L’AUMENTO DEL 40% DEL COSTO (AI 

SOLI FINI FISCALI)

PER LE AUTO DI COSTO SUPERIORE 

AD € 18.076

L’AGEVOLAZIONE NON AVREBBE 

ALCUNA UTILITA’
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI IL PROBLEMA DELLE AUTOVETTURE

ESEMPI

COSTO AUTO COSTO + 40% LIMITE FISCALMENTE 

RILEVANTE

COSTO FISCALMENTE 

RILEVANTE

COSTO DEDUCIBILE 

[20%]

€ 12.000 € 16.800 € 18.076 € 16.800 € 3.360

€ 20.000 € 28.000 € 18.076 € 18.076 € 3.615

€ 40.000 € 56.000 € 18.076 € 18.076 € 3.615

LA LEGGE DI STABILITA’, QUINDI, E’ INTERVENUTA PER AGEVOLARE ANCHE 

L’ACQUISTO DI AUTO A DEDUCIBILITA’ LIMITATA 
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI IL PROBLEMA DELLE AUTOVETTURE

PER LE AUTO Non utilizzate  esclusivamente  

come beni strumentali 

nell'attività propria dell'impresa

LA LEGGE DI 

STABILITA’ PREVEDE

L‘AUMENTO DEL 40% DEL COSTO 

DI ACQUISIZIONE

L‘AUMENTO DEL 40% DEI LIMITI 

FISCALMENTE RILEVANTI

TIPO DI VEICOLO LIMITE FISCALMENTE RILEVANTE 

(ANTE STABILITA’)

LIMITE FISCALMENTE RILEVANTE 

(POST STABILITA’ - fino al 31.12.2016)

Autovetture e autocaravan € 18.076 € 25.306

Autovetture agenti e rappresentanti € 25.823 € 36.152

Motocicli € 4.132 € 5.784

Ciclomotori € 2.066 € 2.892
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI IL PROBLEMA DELLE AUTOVETTURE

NASCE PERO’ UN DUBBIO: COME SI APPLICANO LE DUE PERCENTUALI?

1^ IPOTESI:

2^ IPOTESI:

APPLICO DAPPRIMA L’AUMENTO DEL 

COSTO DI ACQUISTO (+ 40%)

POI CONFRONTO IL COSTO DI ACQUISTO MAGGIORATO CON IL LIMITE 

FISCALMENTE RILEVANTE MAGGIORATO (+ 40%)

COSTO DI ACQUISTO COSTO ACQUISTO + 40% LIMITE RILEVANTE + 40% COSTO FISCALE AMMESSO COSTO DEDUCIBILE (20%)

€ 50.000 € 70.000 € 25.306 € 25.306 € 5.061

MAGGIORO DAPPRIMA IL LIMITE 

FISCALMENTE RILEVANTE

POI CONFRONTO IL COSTO DI ACQUISTO CON IL LIMITE FISCALMENTE 

RILEVANTE (GIA’ MAGGIORATO) MAGGIORATO DI UN ALTRO 40%

LIMITE RILEVANTE + 40% COSTO DI ACQUISTO LIMITE RILEVANTE 

MAGGIORATO + ALTRO 40%

COSTO FISCALE AMMESSO COSTO DEDUCIBILE (20%)

€ 25.306 € 70.000 € 35.428 € 35.428 7.086

SI

N

O

SI ATTENDONO CHIARIMENTI UFFICIALI
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IL FUNZIONAMENTO DELLA 

AGEVOLAZIONE: I PUNTI CRITICI I BENI INFERIORI A € 516,46

ANCHE TALI BENI USUFRUISCONO 

DELLA AGEVOLAZIONE

IN BASE A QUANTO DISPOSTO 

DALL’ART. 102 DEL TUIR

TALI BENI SONO DEDUCIBILI 

NELL’ESERCIZIO DI ACQUISTO

MA CHE SUCCEDE SE CON LA 

MAGGIORAZIONE DEL 40%

VIENE SUPERATA LA SOGLIA DI 

EURO 516,46?

COSTO ACQUISTO COSTO MAGGIORATO

€ 500 € 700 (500+40%)

AG. ENTRATE (CIRC. 12/E/2016) IL COSTO RIMANE INTERAMENTE 

DEDUCIBILE NELL’ESERCIZIO
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IL PERIODO DI EFFICACIA DELLA 

NORMA IL SUPERAMMORTAMENTO SI APPLICA

PER GLI ACQUISTI DI BENI STRUMENTALI NUOVI

CHE VENGO EFFETTUATI

DAL 15/10/2015 AL 31/12/2016

PER DETERMINARE IL MOMENTO DI 

EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE

ART. 109 DEL TUIR

PER I BENI MOBILI

Acquisti effettuati

ALLA DATA DI CONSEGNA O SPEDIZIONE DEL BENE

ovvero DALLA DATA IN CUI SI VERIFICA L’EFFETTO 

TRASLATIVO O COSTITUTIVO DELLA PROPETA’ O 

DIRITTO REALE

ovvero, se diversa e successiva, alla data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto reale
ovvero, se diversa e successiva, alla data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto reale
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SE UN’OPERAZIONE DI ACQUISTO E’ 

EFFETTUATA ENTRO IL 31/12/2016 E 

IL BENE ENTRA IN FUNZIONE DOPO 

TALE DATA CHE COSA ACCADE?

ESEMPIO

L’EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE 

E L’ENTRATA IN FUNZIONE

15/12/2016: CONSEGNA 

BENE NUOVO

AL 31/12/2016

20/01/2017: ENTRATA IN 

FUNZIONE BENE NUOVO

AG. ENTRATE (circ. 12/E/2016)

L’ACQUISTO E’ AGEVOLABILE IL MAXIAMMORTAMENTO 

INIZIA DALL’ESERCIZIO DI 

ENTRATA IN FUNZIONE

PER I BENI IN LEASING VALE LA DATA DI STIPULA DEL 

CONTRATTO
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LA CESSIONE DEL BENE AGEVOLATO

SE SUCCESSIVAMENTE AL SUO 

ACQUISTO IL BENE VIENE CEDUTO

ESEMPIO

LA MAGGIORAZIONE DEL 40% NON RILEVA AI FINIDELLA 

DETERMINAZIONE DELLA

PLUSVALENZA MINUSVALENZA

ANNO COSTO DI ACQUISTO COSTO CIVILE COSTO FISCALE AMM.TO CIVILE AMM.TO FISCALE RESIDUO CIVILE RESIDUO FISCALE

2016 € 100.000 € 100.000 € 140.000 € 20.000 € 28.000 € 80.000 € 112.000

2017 € 100.000 € 100.000 € 140.000 € 20.000 € 28.000 € 60.000 € 84.000

NEL 2018 IL BENE VIENE CEDUTO AD € 70.000

VALORE RESIDUO CIVILE € 60.000 PLUSVALENZA = € 10.000

VALORE RESIDUO FISCALE € 60.000 (cioè 84.000/1,40) PLUSVALENZA = € 10.000
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L’AMMORTAMENTO CIVILE 

E QUELLO FISCALE L’AGEVOLAZIONE RILEVA SOLO 

FISCALMENTE

PERTANTO

IN BILANCIO VA INSERITO L’AMMORTAMENTO DETERMINATO

DALL’ORGANO AMMINISTRATIVO

FISCALMENTE RILEVA L’AMMORTAMENTO DETERMINATO SUL 

COSTO MAGGIORATO DEL 40% CON ALIQUOTA D.M. 1988

MA SE IN BILANCIO VI E’ UN AMMORTAMENTO CON 

ALIQUOTA INFERIORE A QUELLA FISCALE?
ESEMPIO

FISCALMENTE POSSO USARE L’ALIQUOTA STABILITA 

DAL D.M. 31/12/1988 (nell’esempio 10%)

COSTO DI ACQUISTO COSTO CIVILE COSTO FISCALE AMM.TO CIVILE 8% AMM.TO FISCALE 8% AMM.TO FISCALE 10%

€ 100.000 € 100.000 € 140.000 € 8.000 € 11.200 € 14.000

ANCHE SE CIVILISTICAMENTE VIENE USATA UN 

ALIQUOTA INFERIORE (nell’esempio 8%)

IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI VA INSERITA TUTTA LA 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE (nell’esempio € 6.000)

? ?
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LE MANUTENZIONI ORDINARIE

LA MAGGIORAZIONE DEL VALORE 

DEL BENE NUOVO

NON RILEVA

AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PLAFOND DI 

MANUTENZIONI ORDINARIE DEDUCIBILI NELL’ESERCIZIO

ART. 102, CO. 6, TUIR

LE SPESE DI MANUTENZIONE, RIPARAZIONE, AMMODERNAMENTO E TRASFORMAZIONE NON PORTATE AD INCREMENTO DEL BENE

SONO DEDUCIBILI CON UN LIMITE: 5% DEL VALORE A INIZIO ESERCIZIO

DEI BENI AMMORTIZZABILI

DEL VALORE A FINE ESERCIZIO DEI 

BENI AMMORTIZZABILI 

[solo per primo esercizio]

NON RILEVA LA 

MAGGIORAZIONE 

DEL 40% 

La restante parte è deducibile nei cinque 

esercizi successivi in quote costanti
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LE SOCIETA’ NON OPERATIVE

LA L. 724/1994 STABILISCE

CHE E’ DA CONSIDERARE NON OPERATIVA 

LA SOCIETA’ DI CAPITALI LA SOCIETA’ DI PERSONE
CHE NON PRODUCE UN FATTURATO MINIMO

DETERMINATO DAL FISCO

IL FATTURATO MINIMO E’ DATO

DALLA APPLICAZIONE DI ALCUNI 

COEFFICIENTI

AD ALCUNE VOCI DI STATO PATRIMONIALE

TRA CUI LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

LA MAGGIORAZIONE DEL 40% NON RILEVA AI FINI 

DELLA APPLICAZIONE DI TALI COEFFICIENTI
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LE SOCIETA’ NON OPERATIVE

SE LA SOCIETA’ NON RAGGIUNGE IL FATTURATO 

MINIMO DETERMINATO DAL FISCO

DEVE DICHIARARE UN REDDITO MINIMO DETERMINATO 

SEMPRE DAL FISCO (con percentuali)
ESEMPIO

SOCIETA’ «A»

Fatturato della società Fatturato minimo per il Fisco Reddito della società Reddito minimo per il fisco

€ 150.000 € 210.000 € 22.000 € 30.000

IL REDDITO MINIMO NON PUO’ ESSERE 

ABBATTUTO DALLE PERDITE PREGRESSE

QUINDI: IL REDDITO MINIMO PUO’ ESSERE 

ABBATTUTO DAL MAGGIOR AMMORTAMENTO?

SI! LA VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PUO’

ABBATTERE IL REDDITO MINIMO
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L’INDICAZIONE DEL 

MAXIAMMORTAMENTO IN 

DICHIARAZIONE

Modelli Unico2016 – Righi in cui va indicata la maggiorazione dell’ammortamento o del canone 

di locazione finanziaria

Modello UnicoPF/2016

Righi RE7 e RE8 colonna 1

Rigo RF55 codice 50

Rigo RG22 codice 27

Modello UnicoSP/2016

Righi RE7 e RE8 colonna 1

Rigo RF55 codice 50

Rigo RG22 codice 27

Modello UnicoSC/2016 Rigo RF55 codice 50

Modello UnicoENC/2016

Rigo RC7 colonna 2

Righi RE7 e RE8 colonna 1

Rigo RF55 codice 50

Rigo RG22 codice 27
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L’IRAP

LA MAGGIORAZIONE DEL COSTO

VALE SOLO AI FINI 

IRPEF E IRES

NON RISULTA AVERE NESSUNA RILEVANZA AI FINI IRAPIRPEF / IRES

UTILE DI ESERCIZIO

[al netto anche degli amm.ti civili]

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

IN DICHIARAZIONE

PER MAGGIORI AMMORTAMENTI

REDDITO TASSABILE

[o perdita]

IRAP

VALORE DELLA PRODUZIONE [A]

Meno COSTI DELLA PRODUZIONE [B]

VARIAZIONI STABILITE DALLA 

NORMATIVA IRAP

[ma non per i maggiori amm.ti]

BASE IMPONIBILE POSITIVA

[o negativa]

Oppure PROVENTI meno COSTI

Stabiliti dalla norma



Le note di variazione Iva
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La fattura rettificativa Art 26, DPR 633/72

Si utilizza quando con riferimento

ad una fattura emessa

dell’imponibile e/o dell’imposta

sia necessario effettuare delle 

“variazioni”

Le variazioni possono essere di due

specie

In aumento In diminuzione

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva



La fattura rettificativa Le variazioni in aumento

Art. 26, co 1, DPR 633/72

“le disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osservate, in relazione al maggior 

ammontare, tutte  le volte che successivamente all’emissione della fattura o alla registrazione

(…) l’ammontare imponibile di un’operazione o quello della relativa imposta viene ad aumentare

per qualsiasi motivo, compresa la rettifica di inesattezze della fatturazione o della registrazione”

Le variazioni in aumento sono obbligatorie

e possono scaturire:

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

da qualsiasi tipologia di “problema”

Errori di calcolo, rettifica di importo di beni o servizi, errori di aliquota Iva applicata, ecc



La fattura rettificativa Le variazioni in aumento

ATTENZIONE

Se una fattura è errata ma deve essere

ancora spedita o consegnata all’altra 

parte, e non è stata ancora registrata

E’ sufficiente annullare la fattura e 

sostituirla anziché emettere una “fattura 

rettificativa”

La fattura rettificativa dovrà possedere 

tutti i requisiti della fattura (art. 21)

dal 01/01/2013 può assumere anche la 

forma di fattura semplificata

deve contenere anche il riferimento alla 

fattura rettificata e le indicazioni

specifiche di che cosa viene modificato
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Note di variazione Iva



La fattura rettificativa Le variazioni in aumento

Per il cedente non viene fissato alcun limite temporale per la 

emissione della nota di addebito

ATTENZIONE: se l’emissione però avviene 

oltre i normali termini per la fatturazione

la regolarizzazione è sempre a pagamento

con riferimento all’effettuazione

dell’operazione

ad esempio: integrazione della fattura per la presenza di 

un contratto con prezzi da determinare

Per il cessionario o committente la fattura rettificativa va 

trattata alla stregua delle normali fatture

a meno che non derivi da clausole contrattuali

sia con riferimento alla sua registrazione sia con riferimento alla detrazione
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Note di variazione Iva



La fattura rettificativa Le variazioni in diminuzione

Art. 26, co 2, DPR 633/72

“se un’operazione per la quale sia stata emessa fattura, 

successivamente alla registrazione di cui agli articoli 23 e 24, viene 

meno in tutto o in parte, o se ne riduce l’ammontare imponibile (…) il 

cedente del bene o prestatore del servizio ha diritto di portare in 

detrazione ai sensi dell’art. 19 l’imposta corrispondente alla variazione, 

registrandola a norma dell’art. 25”
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Note di variazione Iva



• OBBLIGATORIA

• Norma: le disposizioni devono essere osservateVariazione in aumento

• FACOLTATIVA

• Norma: il cedente o prestatore ha diritto 

Variazione in 
diminuzione

La fattura rettificativa

Le rettifiche in diminuzione si dividono in due tipologie

[con riferimento alla possibilità o meno di inserire l’Iva nella fattura rettificativa]

Le variazioni in diminuzione 

senza limite temporale

Le variazioni in diminuzione 

con limite temporale

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva



La fattura rettificativa LE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

senza limite temporale

Art. 26, co 2, DPR 633

le rettifiche, contenenti anche Iva, possono essere emesse senza alcun limite di tempo

Se generate da vizi originari o sopravenuti o da clausole contrattuali o, ancora, da disposizioni di legge

Si tratta, quindi, di rettifiche derivanti da:

Dichiarazione amministrativa o giudiziale di nullità

Dichiarazione amministrativa o giudiziale di annullamento

Dichiarazione amministrativa o giudiziale di revoca

Dichiarazione amministrativa o giudiziale di risoluzione

Dichiarazione amministrativa o giudiziale di rescissione e simili

Abbuoni o sconti contrattualmente previsti fin dalla conclusione del contratto

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva



La fattura rettificativa

Abbuoni o sconti contrattualmente previsti fin dalla conclusione del 

contratto

si suddividono in

Sconti condizionati

contrattualmente previsti

Sconti incondizionati

contrattualmente previsti

ATTENZIONE

ad esempio: sconto al 

raggiungimento di un 

determinato target di acquisti

cioè già determinati

originariamente in contratto, 

sia nell’an che nel quantum

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva



La fattura rettificativa

IN PRESENZA DI FATTURA SOGGETTA A «REVERSE CHARGE»

LA NOTA DI ACCREDITO PER

ATTENZIONE

NULLITA’

O PER 

ABBUONI E SCONTI CONTRATTUALMENTE PREVISTI

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

ANNULLAMENTO RISOLUZIONEREVOCA RESCISSIONE E SIMILI

PUO’ ESSERE EMESSA DAL

CESSIONARIO O COMMITTENTE



La fattura rettificativa

IN PRESENZA DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE PER INADEMPIMENTO

DI UN CONTRATTO A ESECUZIONE PERIODICA O CONTINUATA

ATTENZIONE

LA NOTA DI ACCREDITO NON PUO’ ESSERE EMESSA

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

PER LE CESSIONI O PRESTAZIONI PER CUI

CEDENTE/PRESTATORE CESSIONARIO/COMMITTENTEE

HANNO CORRETTAMENTE ADEMPIUTO



La fattura rettificativa PROCEDURE CONCORSUALI

Art. 26, co. 2 (ora co. 4)

Può essere emessa fattura rettificativa in diminuzione (cd nota di accredito), con

Iva, senza limiti di tempo, se

un’operazione viene meno, in tutto o in 

parte, a causa di

PROCEDURE CONCORSUALI RIMASTE INFRUTTUOSE

ATTENZIONE

Tra le variazioni in diminuzione senza limite 

di tempo vi sono anche quelle riferite a:

RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI (Art 182-bis L.F.)

PIANI ATTESTATI (Art 67, co 1, lett d), L.F.)

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

ASSOGGETTAMENTO A PROCEDURA CONCORSUALE

FINO AL 31/12/2016

DAL 01/01/2017

SI TRATTA DI UNA NOVITA’ DELLA 

LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2016



La fattura rettificativa ATTENZIONEPER LE PROCEDURE CONCORSUALI E’ IMPORTANTE

STABILIRE IL MOMENTO DAL QUALE

CEDENTE E PRESTATORE POSSONO EMETTERE LA NOTA DI ACCREDITO

Prima la Circolare n. 77/E/2000 – Ag. Entrate – ora il co. 11, art 26, DPR 633/72, stabiliscono che la NOTA DI ACCREDITO può essere emessa:

fallimento
Dopo che il piano di riparto dell’attivo è definitivo; senza piano di riparto, alla scadenza del termine per reclamo

liquidazione coatta amministrativa
trascorso il termine per le opposizioni al piano di riparto (art. 213 LF)

Concordato fallimentare

una volta passata in giudicato la sentenza di omologa

concordato preventivo
con la chiusura del concordato e per la parte di credito che non trova soddisfacimento

ristrutturazione dei debiti omologazione da parte del tribunale

piani attestati pubblicazione in Registro imprese

Note di variazione Iva

Fino al 31/12/16

Dal 01/01/17 Dalla data della sentenza dichiarativa di fallimento

Fino al 31/12/16

Alla data del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativaDal 01/01/17

Fino al 31/12/16

Dal 01/01/17 una volta passata in giudicato la sentenza di omologa

Dalla data del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo

Fino al 31/12/16

Dal 01/01/17

sempre

sempre
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La fattura rettificativa LE PROCEDURE ESECUTIVE INDIVIDUALI 

SE RIMANGONO INFRUTTUOSE

PERMETTONO L’EMISSIONE DELLA NOTA DI ACCREDITO

SENZA TEMPO

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

SI HA INFRUTTUSITA’ QUANDO:

PIGNORAMENTO PRESSO TERZI

DAL VERBALE DI PIGNORAMENTO

DELL’UFFICIALE GIUDIZIARIO RISULTA CHE 

PRESSO IL TERZO PGNORATO NON VI 

SONO BENI O CREDITI DA PIGNORARE

PIGNORAMENTO DI BENI MOBILI

DAL VERBALE DI PIGNORAMENTO

DELL’UFFICIALE GIUDIZIARIO RISULTA LA 

MANCANZA DI BENI DA PIGNORARE O 

L’IMPOSSIBILITA’ DI ACCESSO AL 

DOMICILIO DEL DEBITORE O LA SUA 

IRREPERIBILITA’

ASTA PER VENDITA BENE PIGNORATO

QUANDO DOPO TRE VOLTE CHE L’ASTA PER 

LA VENDITA E’ ANDATA DESERTA SI DECIDE 

DI INTERROMPERE LA PROCEDURA 

ESECUTIVA PER ECCESSIVA ONEROSITA’



La fattura rettificativa IL TERMINE PER POTER EMETTERE LA NOTA DI 

ACCREDITO

per uno dei fatti esposti

è stabilito nel medesimo termine previsto dal comma 1, dall’art. 19, del DPR 633/72, che tratta della detrazione dell’Iva

Tale disposizione stabilisce che

i diritto alla detrazione dell’imposta relativa 

agli acquisti di beni e servizi, può essere 

esercitato, al più tardi

con la dichiarazione relativa al secondo anno

successivo a quello in cui il diritto alla 

detrazione è sorto

2016 2017 2018 2019

Momento in si verifica la causa per 

emissione nota di accredito

30/09/19

Dich. IVA

Termine massimo per poter esercitare la detrazione da nota di accredito

michele  brusaterramichele  brusaterra
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La fattura rettificativa Art. 26, co 3, DPR 633/72, dispone che:

LA NOTA DI ACCREDITO NON PUO’ ESSERE EMESSA CON IVA DECORSO UN ANNO 

DALLA EFFETTUAZIONE DELLA OPERAZIONE IMPONIBILE 

QUANDO

Se nota di accredito viene emessa entro

un anno dalla originaria fattura

cedente o prestatore può applicare l’Iva

Se nota di accredito viene emessa oltre

un anno dalla originaria fattura

cedente o prestatore non può applicare l’Iva

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva

L’OPERAZIONE VIENE MENO IN TUTTO O IN PARTE PER 

SOPRAVVENUTO ACCORDO FRA LE PARTI O PER

ERRORI DI FATTURAZIONE

QUINDI



La fattura rettificativa Casi in cui può accadere più 

frequentemente di dover emettere

fatture rettificative in diminuzione

PER SOPRAVVENUTO ACCORDO

Sconti e abbuoni (che non erano contrattualmente previsti)

Errori di fatturazione

(ad esempio: errori di calcolo, addebito di Iva in presenza di operazione in reverse charge, ecc);

Aliquota Iva errata.

michele  brusaterramichele  brusaterra

Note di variazione Iva



La fattura rettificativa

NOTE DI VARIAZIONENOTE DI VARIAZIONE

IN DIMINUZIONEIN DIMINUZIONEIN AUMENTOIN AUMENTO

SE COMPORTANO 

LIQUIDAZIONI ERRATE SI 

DEVONO RAVVEDERE

SE COMPORTANO 

LIQUIDAZIONI ERRATE SI 

DEVONO RAVVEDERE

OBBLIGATORIEOBBLIGATORIE FACOLTATIVEFACOLTATIVE

SE PER SOPRAVVENUTI 

ACCORDI: CON IVA ENTRO 

UN ANNO

SE PER SOPRAVVENUTI 

ACCORDI: CON IVA ENTRO 

UN ANNO

SE PER OBBLIGHI 

CONTRATTUALI O LEGGE: 

CON IVA SENZA TEMPO

SE PER OBBLIGHI 

CONTRATTUALI O LEGGE: 

CON IVA SENZA TEMPO
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Note di variazione Iva
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I RISVOLTI CONTABILILa fattura rettificativa

CEDENTE/PRESTATORE EMETTE NOTA DI ACCREDITO LA REGISTRA NEL REGISTRO DEGLI ACQUISTI

CESSIONARIO/COMMITTENTE RICEVE NOTA DI ACCREDITO LA REGISTRA NEL REGISTRO DELLE VENDITE

NOTA DI ACCREDITO PER LEGGE O CONTRATTO

NO PER LE PROCEDURE CONCORSUALI

ANNOTAZIONE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO NEL REGISTRO DELLE VENDITE

NEL REGISTRO DEGLI ACQUISTI

ERRORI NELLE REGISTRAZIONI

ANNOTAZIONE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE

O DELLE VENDITE

O DEGLI ACQUISTI

O DEGLI ACQUISTI

O DELLE VENDITE
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Note di variazione Iva

PERDITE SU CREDITI FOCUSLE PERDITE DEI CREDITI

sono deducibili se:

Derivano da “elementi certi e precisi” 

(sia da processo valutativo che da atto realizzativo)

Se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali o 

se ha concluso un accordo di ristrutturazione del debito 

o un piano attestato

Se sono di modesta 

entità

Se il diritto alla riscossione 

del credito è prescritto

Se il credito è cancellato dal 

bilancio

Procedure estere equivalenti

(novità L. 147/15)

Certi: con prova della 

sua effettività

Precisi: determinato 

l’ammontare

Derivano da “elementi certi e precisi” 

(sia da processo valutativo che da atto realizzativo)

Se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali o 

se ha concluso un accordo di ristrutturazione del debito 

o un piano attestato

Se sono di modesta 

entità

Se il credito è cancellato dal 

bilancio



Note di variazione Iva

PERDITE SU CREDITI FOCUSLE PERDITE DEI CREDITI
Momento da cui si presumono gli elementi certi e precisi

Modesta entità (e 

scaduti da 6 mesi)

LA PERDITA DEVE TRANSITARE O ESSERE TRANSITATA PER CONTO ECONOMICO

€ 5.000 per aziende con volume d’affari o ricavi  >= € 100 milioni

€ 2.500 per  le altre aziende

Si prende il valore nominale 

(non rilevano svalutazioni)

Il valore del credito è al 

netto degli importi incassati

Si prende il valore di 

acquisto, se acquistato

Va l’Iva; esclusi interessi di

mora e oneri accessori

LA PERDITA E’ FISCALMENTE DEDUCIBILE SOLO NELL’ESERCIZIO IN CUI E’ IMPUTATA A CE

la deduzione è ammessa nel periodo di imputazione in bilancio, anche se in un periodo di imposta 

successivo a quello in cui sussistono gli elementi certi e precisi sempreché non avvenga in un 

periodo di imposta successivo a quello in cui si sarebbe dovuto cancellare il credito dal bilancio

Novità 2015

Dlgs 147/15
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Note di variazione Iva
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Svalutazione o 
perdita civile 

nell’esercizio N

Maturazione del 
requisito fiscale 

dei 6 mesi 
nell’esercizio N+1

Deducibilità 
fiscale solo 

nell’esercizio N+1

Imputazione civile 
perdita 

nell’esercizio N

Maturazione 
requisito dei 6 

mesi 
nell’esercizio N

Deducibilità 
fiscale solo 

nell’esercizio N

Imputazione civile 
perdita su crediti 
nell’esercizio N+2

Maturazione dei 
6 mesi 

nell’esercizio N

Deducibilità 
fiscale della 
perdita solo 

nell’esercizio N+2

Svalutazione 
parziale credito 
nell’esercizio N

Maturazione requisito 
dei 6 mesi 

nell’esercizio N per un 
valore > alla 
svalutazione

Deducibilità fiscale 
nell’esercizio N 

dell’importo della 
svalutazione il resto 
quando la perdita 

andrà in CE

Note di variazione Iva

FOCUSPERDITE SU CREDITI



Note di variazione Iva

LE NOTE DI VARIAZIONE IVA 

E LE PERDITE SU CREDITI

michele  brusaterramichele  brusaterra

PERDITE SI CREDITI NOTE DI CREDITO

CI VOGLIONO ELEMENTI CERTI E PRECISI

CERTEZZA = PROVA DELLA SUA EFFETTIVITA’

PRECISIONE = DETERMINATO IL SUO AMMONTARE

SI PRESUMONO ELEMENTI CERTI E PRECISI:

PROCEDURE CONCORSUALI

RISTRUTTURAZIONE DEBITI E PIANI ATTESTATI

CREDITI DI MODESTA ENTITA’

CANCELLAZIONE CREDITI DAL BILANCIO

QUANDO IL CREDITO VIENE MENO PER LEGGE

(NULLITA’, ANNULLAMENTO, RISOLUZIONE, ECC)

LA NOTA DI ACCREDITO 

ABBATTE ANCHE IL 

RICAVO

FINO AL 31.12.16 PROCEDURE CONCORSUALI 

INFRUTTUOSE

PERDITA SUBITO

NOTA DI ACCREDITO SOLO A 

CHIUSURA DELLA PROCEDURA

DAL 01.01.17 ASSOGGETTAMENTO A 

PROCEDURE CONCORSUALI

LA NOTA DI ACCREDITO ABBATTE 

ANCHE IL RICAVO

(LA PERDITA DEVE TRANSITARE PER 

BILANCIO)

LA NOTA DI ACCREDITO ABBATTE 

ANCHE IL RICAVO

(LA PERDITA DEVE TRANSITARE PER 

BILANCIO)

RISTRUTTURAZIONE DEBITI E PIANI ATTESTATI

PER LA NOTA DI ACCREITO NON VI 

E’ UN CORROISPONDETE

SOLITAMENTE FUORI CAMPO IVA



Alcune

Novità dei modelli 
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L. 190 DEL 2014, CO. 634-636

L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA

IN TERMINI PREVENTIVI PER FAVORIRE 

L’EMERSIONE SOPONTANE 

DELLE BASI IMONBILI

PER SEMPLIFICARE GLI 

ADEMPIMENTI

PER STIMOLARE 

L’ASSOLVIMENTO DEGLI 

OBBLIGHI TRIBUTARI

METTE A DISPOSIZIONE DEL CONTRIBUENTE O DEL SUO INTERMEDIARIO

ELEMENTI E INFORMAZIONI IN SUO POSSESSO RIFERIBILI AL CONTRIBUENTE

ACQUISITI DIRETTAMENTE PERVENUTI DA TERZIRELATIVI ANCHE

RICAVI, COMPENSI, 

REDDITI

VOLUME D’AFFARI

VALORE DELLA 

PRODUZIONE

AGEVOLAZIONI, 

DETRAZIONI, DEDUZIONI

CREDITI D’IMPOSTA
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L. 190 DEL 2014, CO. 634

TALE DISPOSZIONE E’ STATA ATTUATA CON I SEGUENTI PROVVEDIMENTI

PROVV. 25.05.2015

CORRETTA INDICAZIONE DI 

PLUSVALENZE O 

SOPRAVVENIENZE 

RATEIZZATE FINO AD UN 

MASSIMO DI 5 RATE

PROVV. 18.06.2015

IL CONTRIBUENTE O L’INTERMEDIARIO PUO’ CHIEDERE INFORMAZIONI O 

FORNIRE ELEMENTI, FATTI O CIRCOSTANZE NON CONOSCIUTE ALL’A.E.

IL CONTRIBUENTE PUO’ REGOLARIZZARE L’ERRORE TRAMITE 

RAVVEDIMENTO OPEROSO

INFORMAZIONI RELATIVE 

AGLI STUDI DI SETTORE 

(AD ES: MANCATA 

TRASASMISSIONE, VARIE 

ANOMALIE, ECC)

PROVV. 13.07.2015

OMESSI RICAVI DERIVANTI 

DA SPESOMETRI DEI 

CLIENTI, OMESSI

COMPENSI RILEVATI DA 

770

PROVV. 18.06.2015

INFORMAZIONI CHE 

DERIVANO DAL 

CONFRONTO DI 

COMUNICAZIONE IVA E 

DICHIARAZIONE IVA

PROVV. 18.06.2015

INFORMAZIONI DAI 

CONCESSIONARI DELLA 

RETE TELEMATICA SU 

COMPENSI PERCEPITI DA 

GIOCHI LUDICI
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L. 190 DEL 2014, CO. 634

SE IL CLIENTE INTENDE RETTIFICARE LA DICHIARAZIONE IN BASE A QUANTO 

INDCIATO DALLA AGENZIA DELLE ENTRATE

NEL FRONTESPIZIO, NELLA CASELLA «DICHIARAZIONE INTEGRATIVA» VA INDICATO IL CODICE 2 

Recepimento 

indicazioni Ag. 

En. Codice 2

Correzione entro 

il 30.09.16

Presentazione 

entro il 30.09.17
Solo per modifica richiesta 

rimborso in compensazione

Dichiarazione a sfavore entro 

termine per accertamento cod. 1
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L. 190 DEL 2014, CO. 634-636

SE IL CLIENTE VUOLE (E IL PROFESSIONISTA ACCETTA) CHE LE COMUNICAZIONI IN 

MERITO AD EVENTUALI ANOMALIE PRESENTI IN DICHIARAZIONE

VENGANO SEGNALATE DIRETTAMENTE AGLI INTERMEDIARI

DEVE ESSERE BARRATA LA CASELLA
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CONTRATTI DI LOCAZIONE

NEL MODELLO UNICO VANNO INDICATI ANCORA PER QUEST’ANNO 

ALTERNATIVAMENTE

GLI ESTREMI DEL CONTRATTO IL CODICE IDENTIFICATIVO

FINO AL MOD. 

UNICO/2015

«… sarà consentito anche per quest’anno (2016,ndA) l’utilizzo delle precedenti modalità espositive. In tal modo i contribuenti 

potranno riportare nelle dichiarazioni 730/2016 e Unico PF 2016 (redditi 2015), in alternativa al codice identificativo del contratto, gli 

estremi di registrazione dei contratti di locazione (data, serie numero e codice ufficio)» – Ris. 31/E/16

SUFFICIENTE INSERIRE LA SERIE «3P» – PER REGISTRAZIONE TRAMITE SIRIA E IRIS

«3T» – PER REGISTRAZIONI CON ALTRE APPLICAZIONI

PER MOD. 

UNICO/2016
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DIVIDENDI DA BLACK LIST

D.LGS. 147 DEL 2015 («INTERNAZIONALIZZAZIONE»)

IN LINEA GENERALE I DIVIDENDI

DERIVANTI DA PAESI BLACK LIST

CONCORRONO INTEGRALMENTE ALLA FORMAZIONE DEL 

REDDITO DEL PERCIPIENTE

QUANDO

IL SOCIO DETIENE UNA PARTECIPAZIONE DIRETTA NELLA SOCIETA’ BLACK LIST

IL SOCIO E’ TITOLARE ANCHE INDIRETTAMENTE DI UNA PARTECIPAZIONE DI CONTROLLO IN UNA O PIU’ SOCIETA’ NON

BLACK LIST CHE A LORO VOLTA CONSEGUONO UTILI DA PARTECIPATE (anche non di controllo) BALCK LIST

«SOLTANTO IN QUESTE IPOTESI INFATTI IL SOCIO E’ IN GRADO DI CONOSCERE LA PROVENIENZA DEGLI UTILI E DI AGIRE 

COME DOMINUS DELL’INVESTIMENTO PARTECIPATIVO NELLA SOCIETA’ BLACK LIST»

Relazione illustrativa 

D.Lgs. 147
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DIVIDENDI DA BLACK LIST

QUINDI

DIVIDENDO BLACK LIST

DA SOCIETA’ NON CONTROLLATA

TASSATO INTEGRALMENTE 

PER CASSA

DIVIDENDO BLACK LIST

DA SOCIETA’ CONTROLLATA

TASSATO INTEGRALMENTE 

PER COMPETENZA1^ ESIMENTE 2^ ESIMENTE

LA SOCIETA’ BLACK LIST

SVOLGE UNA EFFETTIVA 

ATTIVITA’ NEL TERRITORIO DI 

INSEDIAMENTO

IL PARTECIPANTE DALLA 

PARTECIPAZIONE NON 

CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

TASSATO 

NORMALMENTE 

(49,72% o 5%)

TASSATO 

INTEGRALMENTE PER 

CASSA

RICONOSCIUTO 

CREDITO D’IMPOSTA
NOVITA’ D.Lgs. 147



Alcune novità dei modelli Unico 2016
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DIVIDENDI DA BLACK LIST

SI E‘ DETTO

DIVIDENDO BLACK LIST

DA SOCIETA’ CONTROLLATA

TASSATO INTEGRALMENTE 

PER COMPETENZA

2^ ESIMENTE

IL PARTECIPANTE DALLA 

PARTECIPAZIONE NON 

CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

TASSATO 

NORMALMENTE 

(49,72% o 5%)

BISOGNA 

PRESENTARE 

INTERPELLO

MA E’ POSSIBILE 

ANCHE NON 

PRESENTARLO

SE NON SI PRESENTA 

INTERPELLO O IN CASO DI 

INTERPELLO NEGATIVO

ATTENZIONE
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DIVIDENDI DA BLACK LIST

D.LGS. 147 DEL 2015 («INTERNAZIONALIZZAZIONE»)

LA TASSAZIONE INTEGRALE NON SI 

APPLICA
QUANDO

GLI UTILI SONO GIA’ STATI IMPUTATI

AL SOCIO IN APPLICAZIONE DELLA 

NORMA SULLE  CFC (art 167 TUIR)

SIA DIMOSTRATO CHE DALLA 

PARTECIPAZIONE NON SIA STATO 

CONSEGUITO L’EFFETTO DI LOCALIZ-

ZARE I REDDITI IN STATI BLACK LIST

SIA DIMOSTRATO CHE IL SOGGETTO

BLACK LIST SVOLGE UNA EFFETTIVA

ATTIVITA’ NEL MERCATO O 

TERRITORIO DI INSEDIAMENTO

IL DIVIDENDO VIENE TASSATO

INTEGRALMENTE PER CASSA MA 

SPETTA IL CREDITO D’IMPOSTA PER 

IMPOSTE PAGATE ALL’ESTERO

NOVITA’ D.Lgs. 147

IN QUESTO CASO AL MOMENTO

DELLA DISTRIBUZIONE SPETTA IL 

CREDITO PER LE IMPOSTE PAGATE

ALL’ESTERO

E’ TASSATO IL 49,72% o 5% DELL’UTILE 

PER CASSA (NON TROVANO 

APPLICAZIONE LE NORME SULLE CFC)
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DIVIDENDI DA BLACK LIST

I CREDITI D’IMPOSTA PER IMPOSTE PAGATE ALL’ESTERO

FINO AL MODELLO UNICO 2015 –

REDDITI 2014

DAL MODELLO UNICO 2016 –

REDDITI 2015

ATTENZIONE
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PLUSVALENZE BLACK LIST

REALIZZATE DA

PERSONE FISICHE

TASSATO INTEGRALMENTE 

PER CASSA

ALTRI SOGGETTI IN REGIME 

D’IMPRESA

SE SONO POTENZIALMENTE 

PEX, SONO TASSATE SOLO IN 

PARTE

SE IL PARTECIPANTE DIMOSTRA 

DALLA PARTECIPAZIONE NON 

CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

SE IL PARTECIPANTE DIMOSTRA 

CHE DALLA PARTECIPAZIONE 

NON CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

TASSATO PER CASSA COME SE 

NON FOSSE BLACK LIST

SE PERO’ IL CONTROLLANTE 

DIMOSTRA CHE LA SOCIETA’ 

BLACK LIST SVOLGE UNA 

EFFETTIVA ATTIVITA’ NEL 

TERRITORIO DI INSEDIAMENTO

SPETTA CR.D’IMPOSTA PER TAX 

PAGATE SU UTILI MATURATI 

DURANTE IL POSSESSO

SE NON SONO PEX, SONO 

TASSATE TOTALMENTE

SE PERO’ IL CONTROLLANTE 

DIMOSTRA CHE LA SOCIETA’ 

BLACK LIST SVOLGE UNA 

EFFETTIVA ATTIVITA’ NEL 

TERRITORIO DI INSEDIAMENTO

SPETTA CR.D’IMPOSTA PER TAX 

PAGATE SU UTILI MATURATI 

DURANTE IL POSSESSO

NOVITA’ D.Lgs. 147
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PLUSVALENZE BLACK LIST

REALIZZATE DA

PERSONE FISICHE ALTRI SOGGETTI IN REGIME 

D’IMPRESA

SE SONO POTENZIALMENTE 

PEX, SONO TASSATE SOLO IN 

PARTE

SE IL PARTECIPANTE DIMOSTRA 

DALLA PARTECIPAZIONE NON 

CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

SE IL PARTECIPANTE DIMOSTRA 

CHE DALLA PARTECIPAZIONE 

NON CONSEGUE L’EFFETTO DI 

LOCALIZZARE REDDITI NEL 

TERRITORIO BLACK LIST

TASSATO PER CASSA COME SE 

NON FOSSE BLACK LIST

BISOGNA 

PRESENTARE 

INTERPELLO

MA E’ POSSIBILE 

ANCHE NON 

PRESENTARLO

SE NON SI PRESENTA 

INTERPELLO O IN CASO DI 

INTERPELLO NEGATIVO
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DIVIDENDI E PLUSVALENZE DA BLACK LIST

LA LEGGE DI STABILITA’ PER IL 2016 – L. 208/2015

ATTENZIONE

PREVEDE UN NUOVO SISTEMA PER INDIVIDUARE PAESI BLACK LIST

INFATTI

FINO AL 31.12.2015

DEVE ESSERE UTILIZZATO IL D.M. 21.11.2001

DA CUI NEL 2015 SONO STATI ESPUNTI:

Filippine, Malaysia, Singapore, Hong Kong

DAL 01.01.2016 – DOPO L. 208/2015

I REGIMI FISCALI, ANCHE SPECIALI, SI 

CONSIDERANO PRIVILEGIATI LADDOVE IL LIVELLO 

NOMINALE DI TASSAZIONE RISULTI INFERIORE AL 

50% DI QUELLO APPLICABILE IN ITALIA

IL D.M. 21.11.2001 DOVREBBE ESSERE SUPERATO
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COSTI BLACK LIST

AL FINE DI EVITARE LO SPOSTAMENTO DELLA TASSAZIONE IN PAESI B.L.

L’ART. 110, COMMI 10, 11, 12 E 12-BIS DEL TUIR

DISPONE

FINO AL 06.10.2015

SPESE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI 

CON IMPRESE BLACK LIST DEDUCIBILI 

SOLO SE DATA PROVA CHE IMPRESA 

ESTERA SVOLGE ATTIVITA’ EFFETTIVA O 

CHE OPERAZIONI RISPONDONO AD UN 

EFFETTIVO INTERESSE ECONOMICO

DAL 06.10.2015 AL 31.12.2015

SPESE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI 

CON IMPRESE BLACK LIST DEDUCIBILI 

NEI LIMITI DEL LORO VALORE NORMALE 

DI CUI ALL’ART. 9 DEL TUIR

DAL 01.01.2016

SPESE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI 

CON IMPRESE BLACK LIST DEDUCIBILI 

APPLICANDO LE NORMALI REGOLE 

FISCALI

IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI VANNO 

INDICATI IN APPOSITO RIGHI

NON CI DOVREBBE ESSERE PIU’ 

ALCUNA INDICAZIONE IN DICH.
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COSTI BLACK LIST

CON RIFERIMENTO AL MODELLO UNICO SC/2016 – REDDITI 2015

QUESTI SONO I RIGHI

PER LA VARIAZIONE IN AUMENTO

PER LA VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

Va indicata la quota di spesa che eccede il valore normale ma che è comunque deducibile in quanto l’impresa fornisce la 

prova che le operazioni rispondono ad un effettivo interesse economico e hanno avuto concreta esecuzione 
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR

LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO FINO AL 31.12.2014

SONO DEDUCIBILIIN GENERE
NEL LIMITE DEL 75%

IN OGNI CASO FINO AL 2% DEI COMPENSI DEL PERIODO D’IMPOSTA

SE PERO’ SOSTENUTE DAL COMMITTENTE PER CONTO DEL PROFESSIONISTA TOTALMENTE DEDUCIBILI

PROCEDURA COMPLESSA (si veda slide successiva)
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO FINO AL 31.12.2014 SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE PER CONTO DEL PROFESSIONISTA TOTALMENTE DEDUCIBILI

LA PROCEDURA

IL COMMITTENTE RICEVE DAL 

PRESTATORE LA FATTURA

LA FATTURA E’ INTESTATA AL COMMITTENTE E RIPORTA, ALL’INTERNO, 

IL NOME DEL PROFESSIONISTA CHE HA USUFRUITO DEL SERVIZIO

IL COMMITTENTE TRASMETTE UNA COPIA

DELLA FATTURA AL PROFESSIONISTA

1 2 3

IL PROFESSIONISTA DEVE INSERIRE LA PRESTAZIONE 

ALBERGHIERA/VITTO NELLA SUA PARCELLA CHE 

EMETTE AL COMMITTENTE

4
IL COMMITTENTE DEDUCE IL COSTO SIA 

DELLA PRESTAZIONE PROFESSIONALE

CHE QUELLA ALBERGHIERA/VITTO

IL PROFESSIONISTA TASSA LA SPESA

ALBERGHIERA/VITTO MA LA DEDUCE

TOTALMENTE

5 6

Dare Avere

Crediti verso professionista «P» € 200 Debiti verso ristoratore «R» € 200

Dare Avere

Costo professionista «P» € 1.200 diversi

Debiti verso professionista «P» € 1.000

Crediti verso professionista «P» € 200

Le scritture del committente

Dare Avere

Costo per albergo/vitto € 200 Debiti verso committente «C» € 200

Dare Avere

Credito vs committente «C» € 1.200 Ricavi per prestazioni € 1.200

Le scritture del professionista

Dare Avere

Debiti verso committente «C» € 200 Credito vs committente «C» € 200
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO FINO AL 31.12.2014 SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE PER CONTO DEL PROFESSIONISTA TOTALMENTE DEDUCIBILI

LA DICHIARAZIONE

200 200

MA ANDAVANO INDICATE IN APPOSITA

COLONNA DEL RIGO RE15
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR

LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO DAL 01.01.2015

SONO DEDUCIBILIIN GENERE
NEL LIMITE DEL 75%

IN OGNI CASO FINO AL 2% DEI COMPENSI DEL PERIODO D’IMPOSTA

SE PERO’ SOSTENUTE DAL COMMITTENTE NON COSTITUISCONO COMPENSO IN NATURA PER IL PROFESSIONISTA

PROCEDURA SEMPLIFICATA D.LGS. 175/2014
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO FINO DAL 01.01.2015 SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE NON COSTITUISCONO COMPENSI IN NATURA PER IL PROFESSIONISTA

LA PROCEDURA

IL COMMITTENTE RICEVE DAL 

PRESTATORE LA FATTURA

LA FATTURA E’ INTESTATA AL COMMITTENTE (SI CONSIGLIA DI 

RIPORTARE, ALL’INTERNO, IL NOME DEL PROFESSIONISTA CHE HA 

USUFRUITO DEL SERVIZIO)

IL COMMITTENTE DEDUCE IL COSTO E NON 

TRASMETTE NULLA AL PROFESSIONISTA

1 2 3

Dare Avere

Costo per albergo/vitto € 200 Debiti verso ristoratore «R» € 200

Dare Avere

Costo professionista «P» € 1.000 Debiti verso professionista «P» € 1.000

Le scritture del committente

Dare Avere

Credito vs committente «C» € 1.000 Ricavi per prestazioni € 1.000

Le scritture del professionista
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LE SPESE PER I PROFESSIONISTI

ART. 54. CO. 5, TUIR LE SPESE ALBERGHIERE E DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI EBEVANDE

TRATTAMENTO FINO DAL 01.01.2015 SPESE SOSTENUTE DAL COMMITTENTE NON COSTITUISCONO COMPENSI IN NATURA PER IL PROFESSIONISTA

LA DICHIARAZIONE

NON VA INDICATO PIU’ NULLA DI 

PARTICOLARE RIGO RE15 (SOLO IL TOTALE DEI 

COSTI DEDUCIBILI)
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LE SOCIETA’ DI COMODO

L 724/1994 – art 30 Si possono ripartire in

SOCIETA’ NON OPERATIVE SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICA

DL 138/2011 – art 2, co 36-decies e ss

E’ considerata tale la società che non

dichiara un fatturato minimo

Il fatturato minimo è determinato dal Legislatore 

applicando coefficienti “di redditività” al valore 

medio triennale dei seguenti beni: 

Partecipazioni

Immobili

Altre immobilizzazioni c.
d

. 
te

st
 d

i 

o
p

e
ra

ti
v

it
à

Se il test non è superato

E’ considerata tale la società che per un 

determinato numero di esercizi risulta in 

perdita (o di cui uno < al redd.minimo)

Più precisamente:

Fino al 2013, si doveva guardare al 

triennio precedente

Dal 2014 si deve guardare al 

quinquennio precedente (D.Lgs. 175/14)

Se il test non è superatoLa società è di comodo

Ossia per il 2015

dal 2010 al 2014



LE SOCIETA’ DI COMODO

SOCIETA’ NON OPERATIVE

Se il test di operatività non è superato

Il legislatore determina il reddito minimo

che la società deve dichiarare
Sempre applicando dei coefficienti di redditività

Se il reddito minimo è inferiore al 

reddito dichiarato

Le perdite pregresse possono abbattere il reddito fino al reddito minimo

Il «super ammortamento» può abbattere oltre al minimo il reddito

Sul reddito minimo o sul reddito

dichiarato (se maggiore) va pagata 

L’IRES con l’aliquota del 27,50%

Una maggiorazione IRES del 10,50%

Per le società 

di capitali

Per le società 

di persone

L’IRPEF a scaglioni da parte dei soci

Per le società di capitali in trasparenza (artt 115 

e 116 TUIR) la maggiorazione del 10,50% va 

applicata autonomamente dalla partecipata 

(lo stesso nel consolidato nazionale)

Se il socio è una SC, sul reddito trasparente va pagato anche il 10,50%

AI fini Iva il credito non è chiedibile a rimborso o compensabile

Se per tre periodi consecutivi la società non operativa effettua operazioni rilevanti ai fini 

Iva inferiori a quelle determinate dai coefficienti di redditività = il credito IVA è perso

IVA
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LE SOCIETA’ DI COMODO

SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICA

Se per 5 esercizi consecutivi la società è 

in perdita o se per 4 è in perdita e in uno 

non è superato il reddito minimo delle 

non operative

Il legislatore determina il reddito minimo

che la società deve dichiarare
Sempre applicando i coefficienti di redditività delle non operative

Sul reddito minimo o sul reddito

dichiarato (se maggiore) va pagata 

L’IRES con l’aliquota del 27,50%

Una maggiorazione IRES del 10,50%

Per le società 

di capitali

Per le società 

di persone

L’IRPEF a scaglioni da parte dei soci

Per le società di capitali in trasparenza (artt 115 

e 116 TUIR) la maggiorazione del 10,50% va 

applicata autonomamente dalla partecipata 

(lo stesso nel consolidato nazionale)

Se il socio è una SC, sul reddito trasparente va pagato anche il 10,50%

AI fini Iva il credito non è chiedibile a rimborso o compensabile

Se per tre periodi consecutivi la società in perdita sistematica effettui operazioni rilevanti ai fini 

Iva inferiori a quelle determinate dai coefficienti di redditività = il credito IVA è perso

IVA
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LE SOCIETA’ DI COMODO

IMPLICAZIONI IRAP

Il maggior reddito determinato ai fini 

delle società di comodo

Vale anche ai fini IRAP

Per tale imposta 

si presume

reddito minimo determinato con gli indici di redditività

aumentato

Che il valore della produzione netto

Non sia inferiore al

Delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente

Dei compensi spettanti ai co.co.co.

Dei compensi per prestazioni di lavoro autonomo non 

esercitate abitualmente

Degli interessi passividiminuito

Delle deduzioni riconosciute ai fini IRAP
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LE SOCIETA’ DI COMODO

SOCIETA’ NON OPERATIVE SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICACAUSE DI ESCLUSIONE

SOCIETA’ ESCLUSE

soggetti obbligati a costituirsi sotto forma di società di capitali società in stato di fallimento, assoggettate a procedure di liquidazione giudiziaria, di 

liquidazione coatta amministrativa ed in concordato preventivo

soggetti che si trovano nel primo periodo d’imposta società che nei due esercizi precedenti hanno avuto un numero di dipendenti mai 

inferiore alle dieci unità

società in amministrazione controllata o straordinaria società partecipate da enti pubblici almeno nella misura del 20 per cento del capitale 

sociale

società e gli enti che controllano società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati 

regolamentati italiani ed esteri, nonché per le stesse società ed enti quotati e per le 

società da essi controllate, anche indirettamente

società che presentano un ammontare complessivo del valore della produzione 

(raggruppamento A del conto economico) superiore al totale attivo dello stato 

patrimoniale

società esercenti pubblici servizi di trasporto società consortili

società con un numero di soci non inferiore a 50 società che risultano congrue e coerenti ai fini degli studi di settore

La causa di esclusione Riguarda il periodo d’imposta in cui la società è di comodo (2015)

Se non c’è causa di esclusione è possibile presentare interpello (si veda slide su interpello)
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LE SOCIETA’ DI COMODO

SOCIETA’ NON OPERATIVE SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICA

CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA

Provv. 14/02/2008 Provv. 11/06/2012

Sono state individuate delle cause

Oggettive rilevanti

Che consentono di non applicare le 

disposizioni sulle società di comodo

Senza presentare interpello

Permette di non applicare la 

disciplina sulle società

NON OPERATIVE

per il periodo d’imposta in cui c’è la 

causa di disapplicazione

La causa di disapplicazione può 

essere riferita ad uno (o più) degli

anni del quinquennio.  Per questo 

anno resterà memoria 

dell’esclusione

ALCUNI ESEMPI DI CAUSE DI DISAPPLICAZIONE AUTOMATICA

SOCIETA’ NON OPERATIVE SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICA

società in stato di liquidazione, che con impegno in dichiarazione chiedano 

cancellazione dal RI entro dichiarazione successiva

idem

società sottoposte a sequestro penale o a confisca società che conseguono un margine operativo lordo positivo

Ad esempio:

Quinquennio 2010-2014 in perdita

Disapplicazione per il 2012

Vale anche per i quinquenni di osservazione 

successivi in cui rientra il 2012
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LE SOCIETA’ DI COMODOSOCIETA’ NON OPERATIVE SOCIETA’ IN PERDITA SISTEMATICA

1 - accoglimento dell’istanza di interpello per la 

disapplicazione della disciplina delle società non 

operative; 

2 - mancata presentazione dell’istanza di 

interpello e sussistenza delle condizioni per la 

disapplicazione della disciplina delle società non 

operative; 

3 - presentazione dell’istanza di interpello, in 

assenza di risposta positiva, e sussistenza delle 

condizioni per la disapplicazione della disciplina 

delle società non operative

IDEM PER IRAP E IVA
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2015

NOVITA’

Unico

2016

1 - se è stata ottenuta la disapplicazione della 

disciplina delle società non operative; 2 - se è 

stata ottenuta la disapplicazione della disciplina 

delle società in perdita sistematica; 

3 - se è stata ottenuta la disapplicazione di 

entrambe le discipline. 

Vanno barrate congiuntamente anche le 

seguenti caselle: 

• “IRAP”, se la disapplicazione della disciplina è 

stata ottenuta in relazione all’IRAP; 

• “IVA”, se la disapplicazione della disciplina è 

stata ottenuta in relazione all’IV
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